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traprese in Asia co* popoli confinanti va­
rie fortunate guerre; e come, ereditata 
la Colchide dopo la morte d’ Eeta , arri­
vò (come Strabone assicura) al Caspio, 
all’ Armenia, ed alla Media che appella— 
vasi Aria ; e fondò un regno vasto e Po­
tente; al quale, morto lui, dieder il nome 
di M edia , M edea o Medo , che vi regna­
rono dopo ; il qual Medo , in onor di sua 
madre , fabbricò anche una città denomi­
nata M edea , Molti tempj si numerarono 
in quel regno eretti a Giasone distrutti 
poi dagl’ invidiosi Macedoni, Non può ab­
bastanza lodarsi V erudizione e i’ ingegno 
del sig. Abate Carli nella dilucidazione di 
un punto così controverso e confuso dell* 
antica Storia.

Nella seconda Dissertazione poi, all’ oc­
casione di spiegare un bassorilievo esistente 
nel Museo dell’ Accademia, jl quale rappre­
senta la Medea d’ Euripide ; ritorna sopra 
varj punti della Storia argonautica. Noi ci 
dispenseremo dal riferire le belle ed eru-


